








novembre - dicembre 1981 ORIZZONTI A GOLANI 

MOZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE CHE PREVEDE 

1'0SPEDALE CIVILE A VILLA SERENA 
Pl!r inizi~Liva .della Dcmo­
Jl,. Crisuana 1l 29 ollobre 

l -so è stato convocato il 
··~

11
sig.li0 comunale per discu­

l : cJcuni problemi cilladini, 
1 , 1 quali queU~ deU'Osped~-

(.ivJle ei: S. G10vanm Batu. 
• ,n quanto occorreva che 

\e illusLrata e chiarita 
n1p0stazione di risoluzione 

51 andava delineando aJ-
,erno deU'Unità Locale So­
.)ani1aria dj Pescara. Si 
~pt;1tava, infatti, a causa 

1.. 1nadcguatezza d~lla strut-

1 
J angola~a a n~pondere 

varie esigenze, il trasfc­
t•nto totale dei reparti 
,::.o Ja clilUca « Villa Sere­
- ~otlo forma di affitto, 

u modo da garantire l'cffi­
. .za dell'Ospedale in atte­
di nuovi sviluppi. 

Consiglio comunale, do­
un'esauriente analisi del­
"uuazione, ha approvato, 

e l'astensione del solo 

?endo, nel contempo, anche 
il mantenimento dell'attuale 
struttura, ha impedito che 
un'~ventuale successiva inter­
ruzione del rapporto con • Vil­
la_ Serena• privasse del tutto 
Cntà S. Angelo dell'Ospedale. 

. E' una presa di posizione 
Sicuramente interlocutoria 
perché la proposta, cos} come 
è Slata presentata con due 
spezzoni di ospedali distanti 
tra loro circa 6 chilometri 
non solo sembra difficilmen: 
te attuabile, ma uon mod_ifi­
cherebbe l'attuale situazione 
di dipendenza della strut­
tura. 

Essa però tende a mante­
nere la struttura nel territo­
rio dj Città S. Angelo, strut­
tura che dovrà diventare in 
futuro l'Ospedale ord di Pe­
scara, possibilmente a • Vil-

la Serena • che diventerebbe 
cosi pubblica. 

Le trattative tra il Doll. Pe­
Lruzzi e l'U.L.S.S. saranno cer­
tamente lunghe, per cui è im­
portante, per il momento, che 
nell'area a nord di Pescara 
siano ubicate deUe strutture 
ospedaliere efficienti ed ade­
guate alle necessità. 

La trasformazione in atto 
di • Villa Serena » sta già pre­
parando, con forme moderne 
e di larghe vedute, questa 
realtà. Resta da chiarire e 
definire se sarà una realtà 
a gestione privata o a gestio­
ne pubblica, come fanno in­
tendere gli interventi dell'U­
nità Locale e del Consiglio co­
munale di Città S. Angelo; 
non i·imane che conoscere i 
1>rogelli del dott. Pelruzzi. 

Per quanto riguarda l'at• 
tuale sede, in prospettiva es-

sa sarà una struttura inuti­
lizzata ed occorre una preci­
sa proposta politica, che cor­
ra ai ripari prospettando so­
luzioni alternative di utilizza­
zione, per evitare che il cen­
tro urbano subisca un ulterio­
re iJnpoverimento sia di atti. 
vilà che cti persone. 

E' qualcosa da fare quanto 
prima, perché se è molto fa. 
cilc chiudere un'attività, è al­
treltanto difficile avviarne una 
nuova. Potrebbe essere pro­
prio Ja discussione sul Piano 
Regolatore Generale la sede 
ideale ed il momento politi­
co più opportuno per una 
proposta che veda con chia­
rezza il tipo di nuova attività 
da realizzare nel centro urba­
no ed il tipo di sviluppo che 
un grosso ospedale richiede­
rebbe nella zona di • Villa 
Serena•· 
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Finalmente 
il metano 

Domenica 15 novembre e.a. 
bn avuto luogo, sulla scalina­
ta della Chiesa cti S. Agosti­
no la cerimonia ufficiale d' 
in~ugurazione dell'impianto di 
metanizzazione destinato fi­
nalmente, dopo diversi anni 
di attesa, a servire la nostra 
cittadina. 

In verità, per il momento, 
la Soc. Alrnagas ba provvedu­
to a servire - dopo che da 
quasi due anni erano già ser­
vile le zone di Saline (esclu­
sa la Nazionale Adriatica con 
la zona del mare) e cti S. 
Martino bassa - Crocifisso, 
Via d'A'nnunzio, Via Travetti, 
CirconvalJv.ione, Largo Basi­
le, Largo S. Lucia, Strada Mi­
nerva, Vallone S. Egidio, 
Corso Umberto e la parte al-

la delle contrade Alzano e S. 
Rocco; ma il progetto preve­
de la metanizzazione comple­
ta del centro urbano e di Al­
zano e S. Rocco, nonché l'e­
stensione alle contrade di 
Fonte Umano e Madonna del­
la Pace; progello, che salvo 
qualche zona più difficile da 
servire, sarà completamente 
realizzato per l'inizio della 
prossima stagione invernale. 

Sarà cosi risolto definitiva• 
mente questo annoso proble­
ma e la nostra cittadina sarb. 
dotata di un importante ser• 
vizio, che comporterà certa­
mente un notevole vantaggio 
per le famjglie angolane e fa­
vorirà l'ulteriore progresso so­
ciale e civile cti Città S. An­
gelo. 

.,igticre del polo laico 
p L.1.-P.R.J., un documento nel 
quale si delibera quanto ap­
prL:Sso: 

Intervento del Direttore dell'Azienda Foreste Demaniali dello Stato 
a) di ribadire con forza la va­

J1di1à deUa scelta già ope­
rala perché permanga a 
Cillà s. Angelo la Slrullu­
ra ospedaliera della zona 
nord di Pescara in forma 
integrata con quella deJ 
capoluogo, evitando cosi 
di creare condizioni cli su­
bordinazione o di emargi­
nazione che possano com­
prometterne la stabilità e 
l'efficiema; 

FORESTE, PARCHI E AGRITURISMO 

b) di perseguire la definiti­
ra sistemazione del presi­
dio ospedaliero nel tenilo. 
rio di Città S. Angelo, ga­
rantendo la utilizzazione 
delle strutture esistenti 
(Ospedale • S. Giovanni 
Battista• e « ViUa Sere­
na •); 

e) di impegnare le rispelli­
l'e forze po!Hicbe a livel­
lo provinciale a trovare 
con sollecitudine la solu­
zione più idonea per ga­
rantire, anche se con rea­
lizzazione graduale, le con­
dizioni oggettive per assi­
curare la creazione cli una 
Slrullura capace dj forni­
re prestazioni non inferiori 
• quelle degli altri ospe­
dali; 

l) di dare iJ proprio assenso 
al trasferimento della lo-
cale sede a Villa Serena a 
condizione che si tratti cti 
uoa sistemazione definiti­
'' 3 e razionale e che ven­
gano concretamente soddi­
sfaue le condizioni indi­
cate· 

1 di v~rificare periodicamen­
t~ l'attuazione delle inizia• 
11\'e che verranno assunte. 
In Pratica il Consiglio co­
llllale, accettando la soluzio. 
' di affitto cti alcuni padi­
ton; di Villa Serena e chie-

Il territorio si ctifende con 
buone norme urbanistiche, 
paesistiche, idrogeologiche, 
con la ctifesa della flora e 
della fauna e degli habitat 
e con quella valutazione del• 
l'impallo ambientale che do­
vrebbe essere ormai un im• 
perativo per gli interventi di 
ogni Paese moderno. 

Oltre alle buone norme oc­
corrono naturalmente com• 
portamenti coerenti dei citta­
dini, dei Comuni, delle Regio­
ni, dello Stato. Il contributo 
alla riorganizzazione del ter• 
ritorio ai fini agrituristici dei 
boschi e delle aree protette 
è però una strada che non 
ha alcuna controindicazione. 

Fare boschi, difendere bo­
schi, istituire parchi e riser­
ve, difendere i parchi, vuol 
dire dare un contributo deter• 
minante aUa difesa del ter­
ri lori o sotto ogni profilo, cul­
turale, economico e quindi an­
che agrituristico. 

Il risparmio in natura è un 
aureo risparmio anche in ter­
mini economici, ed è ormai 
consolidato il convincimento 
che una buona politica ecolo­
gica è anche una buona poli­
tica economica. 

I bosch.i costituiscono uno 
strumento cti riequilibrio am­
bientale e cti riassetto terri-
toriale sicuro, costante e ere• 
scente nel tempo. 

Un bosco non serve certo 
solo per l'agriturismo, ma ser­
ve anche per l'agriturismo. I 
boschi attrezzati per la ricrea­
zione con parcheggi, sentieri 
naturalistici, aree di sosta con 

FAIETA 
piante e jiuri 
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regolamenti intell.igenti e fi. 
nalizzati al.la ricreazione, sono 
elementi qualificanti di un 
territorio che s'intende valo­
rizzare agrituristicamente. 

I parchi e le riserve boscati 
o non, rappresentano poi nel 
territorio i serbatoi spesso 
stracolmi cti valori naturali 
tutti da scoprire dai fruitori 
dcli 'agri tursimo e anche da 
tutte le altre forme di turi­
smo. 

Perché un parco ed una ri­
serva esistano veramente non 
bastano però leggine o pro­
grammi, pubblicazioni o ma­
nifesti, diapositive e filmati, 
ma occorrono tre condizioni 
fondamentaU: 
1) un buon territorio 
2) una buona legge 
3) una buona gestione. 

Abbiamo tanti parchi e tan­
te riserve in Italia che banno 
i due primi requisiti ma man• 
cano del terzo. 

Tra le centinaia di parchi 
e risen 1e • istituite dalle Re­
gioni forse solo i parch.i del 
Ticino e dell'Uccellina posso­
no considerarsi gestiti, tutto 
il resto è ancora allo stato 
cli dichiarazione, di program­
ma o di vincolo precauziona• 
le. Gestiti con mjgliori risul­
tati sono i parchi nazionali e 
le riserve naturali stalali. Dai 
dati in nostro possesso risul­
ta che ad una flessione del 
turismo sia al mare che in 
montagna, nell'anno 1981, ha 
corrisposto un incremento del 
turismo e soprattutto del vi­
sitatori dei parchi nazionali 
e delle riserve naturali. Allo 
Stelvio su 3 mmoni di turi­
sti 150.000 banno visitato il 
parco e nel solo mese di ago­
sto ollre 2000 persone banno 
visto il centro visitatori. 

Questi visitatori non sono 
certo tutti soggelll dell'agri­
turismo. 

L'agriturismo è ammissibi. 
le all'interno di un parco, è 
fiorente nelle actiacenze cti un 
parco, è influente per una va­
sta area esterna al parco. 

Le motivazioni del l'ruHore 
dell'agriturismo non sono sol­
tanto un buon alloggio, una 

buona tavola, la buona aria, 
campi di bocce, di tennis e 
cavalli, ma anche altre perché 
è cresccn te la cui tura in ·tutto 
il paese e con la cui tura il 
desiderio deUe verifiche e del­
le esperienze delle cono­
scenze. 

Questo vale per gli italiani 
e per gli stranieri. Nel Tren• 
tino ho la testimonianza che 
da un questionario preparato 
per i turisti tedeschi, da un 
operatore dell'agriturismo, è 
emerso che il parco naziona• 
le dello Stelvio, il giardino 
botanico di Monte Bordone e 
la gita a Venezia erano al ver• 
tice a pari punti delle cose 
che più avevano colpito gli 
ospiti. 

Gestire un'area protetta a 
fini turistici e agrituristici 
vuol dire però attrezzarla con 
centri cli informazione, mu• 
sei, itinerari e visite guidate, 
per far sì che la giornata de­
stinata alla natura si tradu­
ca in un arricchimento cultu­
rale dei visitatori. A questo 
fine al M.A.F. stiamo realiz­
zando (sarà pronto per il 
1982) un centro informativo 
ecologico, una specie di agen­
zia ecologica consultabile da 
chiunque desideri conoscere 
pubblicazioni, itinerari sulle 
cose da vedere nei parchi e 
nelle riserve e negli altri am­
bienti con uno spessore na­
turalistico. E' un modo questo 
per far crescere la coscienza 
naturalistica e per far si che 
ecologia ed economia vada­
no nello stesso verso con cre­
scente intensità. 

Nel rapporto agriturismo­
lerritorio, aree protette e bo­
schi, cl snno rose e spine. Le 
spine sono gli atti vandalici 
( incendi, rifiuti, fiori e ani­
mali danneggiati e peggio in­
sediamenti impropri soprat­
tutto con le seconde case). 

La creazione cti parchi e ri­
serve è di sostegno all'agritu­
rismo, ma deve essere affian. 
cala dalle altre parallele ini­
ziative cti carattere agricolo, 
artigiano, in modo da rendere 
vivo il territorio stesso in 
tutto l'arco dell'anno e non 

solo nel mese di ferragosto. 
Parchi e boschi sono ambienti 
delicati, raccomandiamo a 
tutti cti rispellarli ripetendo 
quel messaggio ammonimen­
to che è aU'ingresso dei par­
chi degli Stati Uniti: • lasciate 
qui solo le onne dei piecti e 
portate via solo fotografie o 
il suono, aggiungo io, del can­
to degli uccelli o del silenzio 
del bosco•· 

Gli ambienti naturali sono 
monumenti della natura, me­
ritano di essere visitati, co­
nosciuti, anche protetti per il 
godjmento delle presenti e 
delle future generazioni, come 
ctice la legge quadro in dj. 

scussione al Parlamento. Per. 
ché le future generazjoni pos­
sano godere cti queste beUez­
zc naturali, occorre che non 
ne abusiamo e ci comportia­
mo secondo una nuova filo-

sofia di vita che poi tanto 
nuova non è, perché S. Fran­
cesco nel suo Cantico delle 
Creature l'aveva raccolta ed 
indicata come un messaggio 
ed una preghiera, come salmo 
della natura e del suo Crea­
tore e Virgilio 2000 anni fa 
aveva incticato un coctice cti 
rapporti uomo e natura cli 
fronte al quale noi ecologi 
del 2000 dobbiamo dire di non 
aver scoperto assolutamente 
nulla. 

La differenza tra i tempi 
cti Virgilio e cti S. Francesco 
ed i nostri è questa: aUora 
la natura si doveva rispettare 
per vivere bene, oggi si deve 
rispettare per sopravvivere 
male. 

Non è una differenza di po­
co conto. 

ALFO SO ALESSANDRINI 

COSTITUITA 
LA PRO-LOCO 

Riportiamo il manifesto che 
annuncia la costituzione dei 
la Pro-loco. E' un'altra occa. 
sione per i cittadini ad impe­
gnarsi concretamente per lo 
svilr,ppo del proprio paese. 

E' stata costituita l'Asso­
ciazione Pro-Loco cti Città S. 
Angelo e ne è stata chiesta 
l'iscrizione aU'Albo regionale. 

L'Associazione si propone cti 
riunire nel suo seno tutti co­
loro, residenti e non, che han~ 
no a cuore lo sviluppo turi­
stico della nostra Città. 

L'iscrizione all'Associazione 
è aperta a chiunque ne faccia 
richiesta; possono associarsi 
anche Enti, Associazioni e So­
cietà, regolarmente costituiti 
in qualità di Soci sostenitori'. 

La quota di iscrizione e di 
associazione per l'anno 1981 è 
stata fissata, per i Soci orcti­
nari, in L. 10.000. 

L'iscrizione presume l'accet­
tazione dello Statuto e dei 
regolamenti sociali. 

L'Associazione si prefigge la 
valorizzazione turistica di Cit­
tà S. Angelo. 

Alcuni Soci sono sta ti in­
caricati di compiere opera di 
informazione e proselitismo 
presso la cittadinanza. 

La ricevuta di versamento 
della quota suindicata ba va­
lore cti tessera sociale. 

Il Consiglio Direttivo in ca­
rica rivolge un vivo e pres­
sante appello aUa Intera cit­
tadinanza perché sostenga in 
tutti i mocti l'Associazione, 
partecipi tramite l'iscrizione 
alle scelte programmatiche da 
operare nel campo del turi­
smo locale e collabori fatti­
vamente alle iniziative neces­
sarie per lo sviluppo turisti­
co, sociale e culturale della 
nostra cara Città. 

Città S. Angelo, 16 ottobre 
1981. 

Per il ConsigUo Direttivo 
11 Presidente 

TOMMASO PACE 
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Sulla vacanza -studio AIMC 

PER CAMMINARE INSIEME 
aggiornamento 

scuola media 
Corso di 

alla 
E' molto dillicile dare il 

via ad una relazfooe quan­
do relazione 1100 vuole es. 
sere, bensl momento di sin­
tesi, di riOcssione sull'in­
contro di studio e di vita 
comunitaria che si è svolto 
alla Pineta di Roio dal 20 al 
26 Agosto u.s. La prima con­
sideraz.ione che viene in men­
te oggi, a proposito di vacan­
ze o di attività di gn.ippo, è 
quella elle vede I 'associazio­
nismo a.I primo posto come 
scelta preferenziale di comu­
nica.7jonc tra i giovani. Con­
trappostosi all'individualismo, 
splendida, ma insalata ricer­
ca di sè e del privato, si è 
notato che, in grande mag­
gioranz.a, i giovani banno ac­
colto con entusiasmo questo 
genere di invito rivolto loro 
da più parti e nelle forme 
più svariate. 

Ma non è stato esattamen­
te cosi per l'iniziativa AIMC 
di Città S. Angelo. Molti dub­
bi, molte assenze, ha avuto, 
come risposta l'invito rivol­
to ai giovani neo diploma­
ti maestri, da parte dell'As­
sociazione AIMC che pure 
offriva ed offre garanzie di 
serietà sia nei fini perseguj­
ti sia nell'organizzazione scel­
ta. Semplicisticamente si 
può azzardare l'ipotesi di 
una errata interpretazione del 
termine vacanza-studio o di 
un giusto desiderio di dispor­
re, a proprio modo, del tem­
po libero, tanto atteso, dopo 
una impegnativa prova dl ~ 
same ecc. 

Ma, credo, che a nessuno 
possano bastare queste ri­
sposte e che sia compito non 
solo degli organizzatori, ma 
di quanti hanno vissuto que­
sta esperienza, andare al di 
là dei luoghi comuni e delle 
frct tolose conclusioni per leg­
gere tra le dgbe, come si 

suol dire, la vera risposta e 
le vere moLivazioni magari 
non emerse fino alla soglia 
cognitiva. 

Credo che, proprio nel tem­
po del massimo splendore 
delJe teorie della comu­
nicabilità come fonna e­
levata di vita Lra gli in­
dividui, il vero grande as­
sente sia proprio il dialogo 
nel senso più hllo e completo 
del termine. Non sappiamo 
ascoltare, ma sopratutto, non 
sappiamo più dire. U magico 
potere della parola giusta 
detta al momento giusto, la 
disponibilità a dare per 1ice­
vere, ad amare per capire, 
sono termini da riscoprire 
in tutLa la loro attuale realtà 
umana, in tutto il loro im­
mutato vaJore fonuativo cd 
educativo che dona, o meglio, 
ridona all'uomo 1a sua inte-

gra.lc umanitb.. 
L'AL\.1C, sorta come As­

sociazione 30 anni fa, con 
fini di qualificazione profcs-­
sionale, vuole recepire 1n pie-. 
no queste profonde esigenze 
e rinnovare, attraverso il dia­
logo con i giovani maestri, 
le sue forme di intervento e 
di presenza attiva nella forma­
zione deUa classe magistrale. 
Subito dopo l'ultima guerra, 
infatti, bisognava trovare un 
punto fermo d'incontro per 
«ricostruire• attorno a quei 
valori umanistici, cioè ai va­
lori dell'uomo, quanto era sta­
to distrutto dalla brutalità e 
dalla violenza. 

E' fin troppo facile essere 
tentali di fare un parallelo 
tra ora cd allora, tra la vio­
lenza d.i ieri e quella di oggi 
ben più subdola e distruttiva. 
Anche oggi bisogna insegna­
re ad amare, a vivere con gli 
altri, a sintonizzare « i mondi 
interiori con l'ambiente ester­
no», a trovare quella medici-

na per l'anima, come ha detto 
Roland Laig, che salvi l'uo­
mo dalle forze oscure della 
massificazione. 

La Scuola, eterna imputa­
ta ed eterna protagonista, 
non può non essere il punto 
focale di questo fermento, 
perchè nella scuola, e quin­
di nella classe docente, i 
giovani possono e debbono 
trovare la disponibilità ad 
essere ascoltati, ma anche la 
capacità di trasmettere, in 
modo che l'esperienza e la 
preparazione professionale 
siano la spinta germinale per 
la ricerca della verità del­
l'uomo con lo slancio e la fe. 
de naturali dei giovani. 

A Raia abbiamo creato un 
punto d'incontro: ci siamo co­
nosciuti con reciproche testi­
monianze di stima e simpa­
tia. Un primo passo è stato 
compiuto; sta a noi continua­
re a camminare, tenendosi per 
mano. 

ADA BERARDJNI 

Nella Scuola Medie di Città S. 
Angelo, si è svolto un Corso di 
aggiornamento, dellberato dal 
Collegio del Docenti ed autoriz­
zato dal Provveditore agli Studi 
di Pescara sul tema: ■ Criteri di­
dattici e suggerimenti metodolo­
gici per una scuola adeguata al­
l'età e olla pslcologla dell'alun­
no ■• VI hanno preso parte non 
solo tutti I docenti della Scuola 
Medie di Città S. Angelo, ma 
anche quelll di Loreto Aprutino 
con la rispettiva preside prof. 
Anna Rosati e Il Direttore Didat­
tico, Slg. Mario De Bonls, della 
Scuola Elementare di Città S. 
Angelo. 

Le relazioni sono state tenute 
dol valenti professori universitari 
prof. E. Baldonl -prof. E. Barai­
di - prof. L. Mazzetti - prof. A. 
Plerettl - prof. S. Prodi - prof. G. 
Socchi - prof. B. Zocoro. 

All'apertura del lavar!, 11 Diret­
tore del Corso, prof. Damiana 
Guarasclo Venturelll, ha esposto 

Testimonianza di una 
neo - diplomata 

Gll esami dl maturità nessuno 
vorrebbe riaffrontarli; in tutll 
!asciano un ricordo che assoml­
glio od un Incubo superato più 
o meno felicemente. Per alcune 
ex allieve del , B. Spaventa • 
l'Incubo è presto finito: infatti. 
nel nostro coso, all'esame è se­
guito uno vacanza-studio, Insoli­
ta conclusione per un ciclo di 
studi condotto secondo lo scon­
tato tradizione scolastica. 

Lo vacanza trascorso o Rolo 
ho cosi rappresentato un'espe­
rienza nuova di vita comunHo-

rio privata dalle tensioni della 
routine scolastico, dall'oppres­
slone dell'interrogazlone e del 
voto, do tutte quelle s1tuaz1onl. 
Infine, che, creando delle fri­
zioni tra I componenti dello 
classe, riescono quasi semPre 
a soffocare anche il senso del­
l'omlclzla. 

11 convegno è risultato, pro­
prio per questi motivi, un incon­
tro positivo, anche se riguarda 
selle neo-diplomate soltanto, le 
uniche od aver aderito all'Invito 
deU'AIMC. Abbiamo riscoperto 
lo gioia dl stare Insieme, ed è 
staio bello. Coso ben più Im­
portante, slamo rimasto legate 
dopo selle giorni molto plù che 
dopo quotlro anni trascorsi In­
sieme o scuola. 

Il motivo di questo maggiore 
e nuovo spirito di omlclza po­
trebbe già essere un risultato 
appagante, ma l'aver costituito 

il gruppo delle , giovani leve• 
con Idee diversificate dal grup• 
po del maestri ln servizio cl ha 
ancor. più accomunate e spes­
so cl slamo sentite « coallz­
zote • per sostenere una no­
stro Idea. 

Non vorrei, o questo punto. 
che si pensasse ad un atteg­
giamento volutamente polemi­
co e distruttivo, assunto do un 
gruppo giovanile che si è posto 
come antagonista od un grup­
po di , meno giovani•: l'espe­
rlenzo, invece, è stata da noi vis­
suto In modo molto positivo, pro­
prio perchè, riuscendo o dire 
apertamente ciò che pensava­
mo davanti o tutti - non escluso 
Mons. Postorelll, assistente re­
gionale dell'AIMC, con Il qua­
le slamo entrate spesso In rap­
porto dlalettlco non privo di 
momenti polemici, mo sempre 
corretto - obblamo, pur so­
stenendo le noslre idee, Impa­
rato Indubbiamente a rispetta­
re quelle del nostri lnterlocl!tO­
rl. 

I lovorl non erano gravo­
si, mo nei primi giorni ero na­
turale pensare più olio vacanza 
che olla studio. Superando pie, 
col! disaccordi iniziai!, con la 
volontà e lo disponlbllllà 
di tutti, per la buono riuscito 
del convegno abbiamo trovato ti 
ritmo giusto per rispondere ade­
guatamente olla proposta del­
l'AIMC. 

A questo proposito possia­
mo senz'altro affermare che i 
momenti di discussione sono 
stall tra I più positivi, slo per­
ché riuscivano o risolvere lne­
vltoblli conflitti , generazlonoll • 
sia perché, tenendo conto del­
le dlfflcollà Incontrale, In un e­
ventuale prossimo convegno si 
potrò focllmente evllore. Ad ogni 
modo vivere una settimana in­
sieme, discutere, rendersi conto 
che fare scuola è compito mol­
to arduo, è stato Impanante 
per noi tutte. 

L'esperienza di avvicinare e 

conoscere maestri che hanno 
vissuto nello scuola diversi an­
ni dello loro vita professionale 
ci ho permesso, sia pure Indiret­
tamente, di avere un primo con­
tatto con Il mondo del lavoro, 
così che, per chi di noi entrerà 
o far porte della famtglio magi­
strale sarà di Indubbio aiuto 
aver partecipato a questa vo­
conzo-studlo, che ci ho fatto 
conoscere ciò che la scuoio 
cl avevo, Invece, fotto losso­
Uvamente Ignorare: l'aspetto 
professionale del fotto educati~ 
vo. 

Infine. vivere esperienze di 
questo tipo significo anche tra­
scorrere diverse ore Insieme 
per trovare motti di splrllo, or­
ganizzare un cartellone, divide­
re compiti e Impegni; e tutto 
questo significo entrare nel rap­
porto con gll oltrt attraverso 
momenti che arricchiscono lo 
personalità. soprattutto sul pia­
no della socializzazione. 

for~e ~rovamo portrt~ s~nzg 
molto entuslosmc;>, mo qu~stp 
stafa d'animo no11 è durato 
nemmeno un gtorno, pqrchè lo 
vita comunitaria ho doto subito 
i suo) frutlj, e noi el siamo ri­
credute tonto da progettare 
un'altra vacanza-studia per l'an­
no prossimo; l'Impegno, che 
all'Inizio ognuna di noi volevo 
scrollarsi di dosso, è stato ad­
dirittura assunto anche O flne 
convegno per rlvedercl. per tor­
nar.e o lavorare Insieme. per 
redigere una relazione finale 

Cosi lo scambio dei numer; 
telefonici ha significato una 
~romesso anche per ricordare e 
ndere degli scherzi organizzati 
del balli In maschera d i I , 
nalinl s I • 8 g or-

u cu SI lavoravo fino 
alle oro plccole. del footing 
mattutino folto ad occhi chi 
del bagni in piscina delle t~~f~ 
te oltre piccole cose che pos­
sono essere plenamente capite 
Solo da chi le ho vissute inten­
samente come noi. 

ASSUNTA PANDOLFI 

in sintesi I temi che sono stati 
successivamente trattati ed ap­
profonditi nel corso delle sette 
sedute Jn programma. 

Ad ogni lezlone tenuta dal ri­
spettivo relatore sulla didattica 
della dlsclpllna, ha fatto seguito 
un dibattito ricco d1 quallfìcoti 
Interventi, che sl è concluso con 
la replica del relatore. 

Un pomeriggio è stato dedica­
to al lavori di gruppo, arricchiti 
da comunicazioni da parte degll 
animatori, su esperienze positiva 
mente eHettuate nel campo del­
la didattica di ogni materia. 

Viva attenzione e particolare 
Interesse hanno suscitato fra gli 
uditori le relazlonl ad alto llvello 
culturale e professionale tenu­
te dai vari relatori che, con Inci­
sività e chiarezza ,hanno toccato 
I punti plù rappresentativi ed at­
tuali della realtà scolastica do­
po la pubblicazione del nuovi 
programmi del 1979. 

Tutti I presenti hanno accet­
tato oll'unonimltò I punti di vi­
sta espressi In proposte, sugge­
rimenti e consigli, che si sono 
enucleati via via nelrlntero cor­
so. 

Fra questi vanno ricordati: 

- la riconosciuta Importanza del 
e corso di aglgornomento, che 

dè la possibilità al docente non 
solo di arricchirsi di contenuu 
culturali attuall e nuovi, ma di 

trovarsi con tutti gli insegnanti 
della stessa scuola e di altre 
per discutere sulle varie proble: 
maliche educative e scambiarsi 
idee ed esperienze metodologi­
che e didattiche; 

- la necessità che tali corsi 
vadano incrementati anche a 11. 
vello di distretto e che vengano 
realizzati nel mese di settembre 

Il direttore del corso, prof.sso 
Sig.ra Damiana Venturell!, hJ 
espresso la sua soddisfazione 
per lo svolgimento del lovan e 

ha evidenziato, nel suo interven 
to, alla concluslone del corso, 
l'etica professionale degll inse­
gnanti partecipanti, ai quali ha 
anche manifestato sentimenti di 
stima e di considerazione, pe: 
l'attaccamento alla scuola e la 
sensibilità espressa nel perse­
guire le finalità di aggiarnamen. 
to sulle varie discipline dìdot11 

che e nel proseguire li lavoro 
con l'autoagglornamento per 
gruppi di lavoro stabllill ed aree 

dlsclpllnari. 

Corso d'igiene 
e assistenza sanitaria 

La Sezione A.I.M.C. di Cit• 
tà S. Angelo ha organizzato, 
ai sensi della C.M. n. 259 del 
26-10.1978, un corso di cultura 
magistrale sull'IGIENE ED 
ASSISTENZA SANITARIA per 
maestri di scuola elementare 
e materna, di ruolo e non cli 
ruolo, autorizzato dal Mini­
stero della P J. e finanziato 
dall'Amministrazione comu­
nale. 

li corso, che ha valore le­
gale, avrà la durata di n. 60 
lezioni distribuite nel perio­
do 9 gennaio . 25 aprile 1982 
e si concluderà con esami di 
profitto. 

A tutti coloro che avranno 
superato gli esami, sarà rila­
sciato regolare diploma, va-

lido a tutti gli effetti di legg~. 
Gli insegnanti che intendo­

no frequentare il corso sono 
tenuti ad avanzare regolare 
domanda, entro il 20.12-1981. 
al Presidente dell'A.J.M.C .. Se­
zione di Città S. Angelo, cor­
redandola della somma di 
L. 500 per tassa d'iscrizione. 

La Sezione A.I..M.C., mentre 
ringrazia quanti banno per­
messo la realizzazione del cor· 
so, fa presente agli interessa­
ti che per informazioni pos­
sono rivolgersi presso la sede 
dell'Assoclazione in Corso Vit­
torio Emanuele, 1 oei seguen­
ti giorni. lunedl • mercoledì -
venerdl dalle ore 17,00 alle 
ore 19,000. 

La Presidente della Sezione 

TREBOLLE 
crrr_,ontepulciano 

e 

r-crebbiano 

d'Si{bruzzo 
DENC:MINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 

Vtno prodotto ed . 
dall' A:l'lienda unbottigliato all'origine 

Agricola CICCOTELLI & sTOR'fO 
Contm da Mo,;caroJa, 14 . Te! (085) 95233 

CITTA' S. ANGELO (Pl!I) • 
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Riflessioni di un addetto ai lavori 

INCONTRI POLIFONICI 
PESCARA '81 

pc-r Il ,1.:nindu .rnnu t.'on~o­

L'llll\ll c111::i :-, A~~do ha o:-.pi-

10111 
ni·tla magnilu:;1 c;:11 h.:drn­

.k' 1 ... , lullq.!wla •. 11 conccr-

141 
irinh: tkgll INCONTRI PO­

l..in_J\ 1c1 ~I ch1.: ..,i conlc~­
:r~no .incorn come I.i m~1111-
l1..._1a11nn1.• mu,kah: pn1 r, ... _ 
.uJ?m':t di Pc,"':n1 t~ •. 

r.r.1 1;1 h.•1;,::i ~d111unc ddl:.1 

~ .. '-t'fna. \olul.:i ancur:a d;.d 

comunt' di ri:,car;1 e in par­
ikol;1r1.: clall',h'-l.",,oratu :Jlla 

Cultura clw ,l ... ohba rea la 
\pi.:,a hn:ini,~ria, : d?l!'A:-...'-O­
d:11iunL· Con Poli I onici ( Cu-

10 ddk- (), Coro S. Andrea, 

Can1011 d'Ahru1.10) che ne cu­

ra rurg::1niaa1iunc. 
l..:i 1.:i,,egna di quc~t•nnno 

, 1 1.• 11\d;11a di al1i,,;imu 1i­

\dlo .1rl1!)ticu L' spet1.1col:1rc 
.- hJ rn·-.L•nlatu una no\'ilà di 

nhl'\O. la pa1 ll."cip~1/iunc di 
m: curi -.1r;ini~ri clw hanno 

(ontnhuilo a ll."111.:.n.· all:1 la 

qu.11itti arti,tica dei concerti. 
Si tk\l' però dire ~ubilu cll(' 

1 cmi 1tali:in1 non -.unu ,tali 

(\a menu nd cont runto; -.o-­
no u\·-.ciuli quali1a1h·anwnh,.' 
1au10 da non dt/\ c-1· invidiare 
prup1 io m1lla .1 quei cori eh ... • 
un ck(enniu ra appari,·:1110 co• 
mc mu-.11·i d1 1 ... ·i.:-nica \ ucalc; 

.. 1 pu11 an11 ::ilknn~JrL' d1t• og• 
!,!i multi (:od i!:1li:.111i mcr.n i­
~lianu anch~ ~li -.1 rank·ri pc.1 
IL· ,uno11lti e Il· c:tp~•cit;\, in­
tcrprL'l:1ll\L' d1..,• -.uno -.olo i-
1Jh.1nc 

re inj.1iatiH· culturali come 

quL'~lc <..·h~ ccrlamcnlc non 

turbano l':.inclamcnlo ditlalli• 
co; a mio parere, anzi, poichi: 
Pc-.car-J dispone di con poli­
Ionici di un ceno 11\·cllo, cs­
~i dovrebbero prumuon~rc, 
nd cur~o ddl'anno sculasrico, 

al11 i incuntri,<:onccrto ndk 

..,cuok, \'i..,10 l'c~i1u !-L"mprc 

più Ju,ingh.kro di quelli rea­
li:uatj in prcccdc11.1.a. 

Ma torniamo agli \ncomri 
Polifonici '81: come- ho cktto 

all'inizio, il concerto JìnaJc 
della domcnirn mattina bi è 
1cnuto nuuvami:nLt.': nella mi­
rabile curnicc tklla Colkgia.• 

la di Cillà S. Ang.clo, mirabi­

le pl-r k line..,· arclliJcpunichc 
cld tempio, barocche come k 
rnuskh,: chi.: "i ..,j l.'o;;i:gui\·ano, 
e per l'acuo;;lka pafclla: i 
:-.ci cori ospiti, più j Jrc cori 
<li Pc .. "car~ ( Curo delle 9, Co­
ro S. ,\nùn.:~1, [[lnturi c.l'A .. 
hruu.ul. jn<;icmc hpnno C"-l"­

guilu e.li J. S. Bach • Cor::1ll.' 
dalb l·an1a1:1 n. 140,. a ➔ voci 

mi,ll' l' d, A. L1i11i • Crudti­
,u, • .1 Il. \tJL"J mi-.h:: prim~1 
dl'll'e~l·1..·u.1iu1w :.i nwi riunili 
(lllL'l':J\ igliu:-u 11 colpo c.J'uc­

ch1u d1.·gli ullre 300 curi,ti), 
il K;:immcrchur II v,,.,_ \'011 der 

VugL•lwcidc,. di I nn::.bru<.:k a• 
,·c,;:i c:-.qwilo lutto il molll.!t· 

lu • Je~u Ml'inL• Fr-L'LU.Jc • di J. 
S. Bach, cumro~lo tli 11 pari i. 

A Cillà S. An1:1,do, dunque. 
l.:1 ra~scgn.1 ha :n·uto l'cpilo-­
gu pili idoni.::u e l'ha dimu.slra­
LU dall~l folla elle -;I ipm•a la 
Culkgiata, giunl:1 da lUI IO I' 
Abruau, richiomat:i c.lall'L·cc{'­
.1iunali1a dcJI..,. L',cc-u7.iuni. 

a c.:i\ùo delta n1::rnik~1;1/ionc 

Ceno, !-.C ~ ,ero che l'L'~t·t1· 

/ione di un b171no polilonit·u 
impegnati, u d~t p:irlc <li uu\'C 
curi diH.:n,i, d1e h:1111111 ,ulu 

qualche ur~1 e.li tempo pl·r J,1 

prov.1 (nd -,;ihaltJ pomt•ri~­
gio) .:ml-hl' ,e l'L''-L'CU.ti11nL· L' 
dirl'llil ci~, un din•ltorL' di k 
, a1ur.:1 momliak f11JnL· 1\l,11-

l"d Couraud, 111111 polra 1n,1l 
t!::i.-,erl' \CCOiC.:IJllL'rltl' 1w1·rL•t t;1 

ma i.· .indl1.' \ LTO t'l11 .. • la :-l.lk'IJL'· 
-.tione e l:1 -,pelH1t·oluriltl han­

no crcnlo mom(.'llli ir ript·lihili 
nc)l:i folla, cù ~ H·ru d1e la 
pc1"fc.1ionL· ,~cnka. nun Jj. 

..,p,1un1r1 dall'inc..inro !-' d:tl prn-.­

"'imu g0Ji111\·1111, 1,11j..,1i, 1/, l:1 
._; è avola dnll\•-.L·cu.1lv11L· lh·l 

_mntlcllu .- Je:,u Ml'inc FrL'U• 

dc" di Bnc/1, tll·ll11 1h11 ;itp di 
cirrn 15 minuli. 

Tuili di alti,~i11111 li\dlo. 
Llunquc, i cori dccli lnnm111 
Polifonici '81, ;1 -co111111l1:11.· 

dal coro di 11111,hmd ... di1L·I 

lo dal Mn Othmar Cu-.t.i. dll' 
lm i l"ol'i ..;lrani ... •ri, ~i e di 

~lintu per lii pl.'rk.t:ione IL'l 111-

l':1 e l'elcg~n.1.:.i Lidio ~tik. 01· 

PASTORIZIA 
continua da pag. 3 

bullcr1. ma che nel frattempo 
'-'#-l1twvono o 01utovano I po­
i-1or1 r quotron• invece erano 
rOfJ07.11 che s, prendevano curo 
dÒt cnn,. dello cuc,no. spingevo-

lima irnpre-:-.ionl.' hanno (k·- no le pecore mung11ori e r1mo-
"-latu i ire cori italiani; p\'l~ nevono d1 guard•o allo pos10 
lih.', f)L'l'lt.:llanll'nh: i11lun:1lc ..:~ •• quando I poslon se ne andavo• 
adc1·..,·nti all'q1uc~1 le L'Sccu1.io- no con gli ormen11 01 pascolo. 
ni Lit-Ila Corale Uni,·cr,itaria E' chiaro che questo orgon1z-
c.li Torino. tlirc11;1 dal Mn Gio- zoz1one esistevo· solo nelle 
\'anni Aeci:ti; -.ubric m:i non 
pri\'e di in1l'n-.i1:l qudlc dd 
Curo Juhilatc di LL'gnnnu, cti­
ri.:110 c.l.:11 M 0 Paolo Alli; bl!n 
lrJllale 1c mu-.id1c '-i:, anti• 
chi.:: eh~ modem ... • nelle l!~i:­

cuzioni ckl Coru ..-ZimarinrJ,. 

di Chicfi, dir..,·t tu d:11 M" Do­
na tu Manordln . 

grondi . aziende e ques1e mon­
slon, S1 confondevano o s, 
assommavano o mono o mano 
che li gregge ero più piccolo 

Sempre per uno cunosrlò che 
c1 spinge a conoscere e cooire 
megho lo v1to del nostro popolo, 
voglio mellere 111 nsollo alcuni 

Disegna dì MASSIMO D'ARPIZIO 
mes11er1 scompofs, con 11 tempo 
e quasi completamente scono­
sc1ull al p,ù, mes1ten 1ego11 01 
mondo pos1orola Uno d1 questi 
e il f\scelloro o 1ess,1ore di 11-
scelle, ossia , cest1n1 denlro 1 
quali s, formano le ricotte e J 

formogg,. 1 flscellon proven,vo­
no ciuos, tutti da un paese del 
Moltse chlomolo Cercep,ccolo. 
Al 1emoo dello dogano delle pe­
core ero d1lfuso anche 11 mestie­
re d1 bossetttere· mercante che 
giravo per le posle del Tovol1e• 
re per comprare pecore d1 scor• 
10 per 11 mocellc e re pelli d1 
agnello ch1amo1e oppunlo bos. 

selle. 
Mestiere connesso con 1nlen­

si 1rofhci sui tralluri ero quello 
d1 vot1cole o viollcole che ero 
rispondere a 1ull1 i fabbisogni 
deglt uom1n1 e delle bestie e ot 

bisogno di sicurezza. I terraz­
zani erano coloro, in prevalen• 
za pugliesl, che fornivano I poll 

e le mozze di legno che i po• 
ston ocqulslovano per fame 
stoiole per chiudere le greggi. 
Connesso olla tosatura delle pe­
core. nel tempo dello cosiddetto 
ceroso esistevo onricomenre lo 
raccolto dello pecolo. un oho 
rlcovolo dai p1naslri e usato per 
curare le ferite che le forbici 
procuravano durante lo 1osotu• 
ro. C"erano anche Il sorc,oro e 
il lupara che erano lovoronll In• 
caricali di bonificare I pascoli 
dai topi e dalle lolpe o di d1· 
rendere le greggi dai lupi. c·ero• 
no po, i corottni o quorollnl che 
erano I grosslsll d1 formaggi e 
, sololori di corni. 

MIRIAM RECUBINI 

OuL·-.11 1 cui I im it~ui: Kam­
mL·rthu, w WalJwr , on th.•,-Vu­

tdwc1dc • e.li lru1,bnick (f\u­
.. 11i.11, Chu1 Ak~1c.lcmii \kd:i,c-

1.1l1:j Lii Dannca ( Polun1:1 I. Co­
rall' Giuvanill' • Kok:1 Kul:i­

lUI • Lii Zrcnjanin (Ju~o-.l;1-
1i:.il, Cur.1k Uni,..,·i-~i1ar·i~1 di 

Tunnu, Curo .luhdatc <li Lr­
~nano l' St hola Can1J1 l1111 ,. S 
Z1mJrinu • d1 Chi,·ti .. 

Ln citladina -.cmh1·:1 dunq11l• 
il più ic.Jon..,·o luogo deputalo 
pL·r conl'ludL·l'L' la r;,1:-:scgn~, e 

10 pro-.rL·lli\':1 -.i poi rch.l":>e j. 
puli.1.1:.11..,• un in1cn•cntu Lk·I 
ComunL' clw din·n1crd,hl.' par• 
te at1i,:1 ddl'organi:r.1c1/i1H1l' 
tlegli lnl'onlri: finor:.i i due 
com·..,·1·1j angolani -.unu -.tali 

urgani.1.1:-11i solo e.la qudl'ar>­
pa::i.~iunatu foclotum eh ... • e Gi­
no Ma/.1ucch1.:t1i, 

PL·1· linirc, non \';1 dimcnti• 
cato l:1 !avola ro1011d:1 lcnu­
lasi giovcc.li I. ot tohl'L', nd 
ridotlo del dnL·m:1-1L':1tr11 Ci,·. 

eu~ -.ur tcma: "Situ:1:rin1w 
allu;.ilc e pro-.pclti\';1 di -.vi• 
luppu del canto crw;1k· in 11:i• 
li:.i: la pratica ddla rolironia 
\'ocalc rer l'istru7ione mu,i­
cak· ndla scuola "· Cunrdi1w­
ll' da Carlo Liua, hanno S\'OI• 
tu rcla1.io11i; Gio\'anni Acciai, 
Fiorella Cappclli, Dumcnit·o 
Cicn \' Rrun:1 Vaknli l.iguori. 

INCONTRI O' AUTUNNO 
I cuncl'lil al tc.-alru CirL·ll:-., 

fHC..-.cOl..ili t·un ~:1rb11 l.'Ò l"• 

,1rcma L'kg:111.1.1 dall'a11ricL' 
Fr::inc;:1 MinnuLci i,,u,u, i,,lati ' 

-eguiti t:011 c...iremu ini.:n:--.-.e L' 
lUn ~•:tnc.lL' cnlu:,,ia:,.11111 tlnl 
t1umc1u:-.1-."1111(1 pubbliLu p1-L'• 
~nll': ,qmu \.'\ idL'lllL' d1L' gli 
l01..0111, i Poli1,,nil·i nun llanno 

JllU una pl:1ll.':1 (.'Ulllp0-.!;1 -.u· 
lo d1 .-ac.ldL'lli :1i l~nor i"• i• 
110111\· la pl'l.''L'll.1.a ai concL·r• 
li di tan1c pL·1·-.w1L· , c1H1lv e.la 
lulla la 1-.=gion\· l' d:, fuo.-i. <li­
•noqr;i eh,: PL·:-.c:11--;1 e gli I Il• 
l'lmtri app:iiuno onn:ii. ndb 

~ro!!r.:1li:, mu,icak iwlian~•. 
UI) PU11lo d1 1·iferimL'nlu pr<'­
ll'(j L' un luog,, di i neon In, 

~-nnunJc l'un f;l poliruni~,: il 
1m1uni.::, IH RegionL'. 111:1 ,o­r1-l11Ullu gli .alt1i cnli kK3· 

1 dii: llllll:i h:1111w ra11u T''-'1" 
qul..,la manilcsl~l.l.iOIJL', JIOll 
l'lis,uno 11011 pn~ntlernc :ittu t· 

PHn•,l'dcJ\.•. per li: cdi.1i,,ni 
\liLCl!\,i,..,•, :.id Ullil'L' IL' IOl7.C 
l\ono111id1L• rei- la ulkdor(• 
H~x·i1a Lidia ra,,..,•gna: 

I t·o1wc,1i nt:llc ,cuulc ,u­
rriuii di Pc!-rar; 1 ..,. pro,·im:ia 
arino a, utu que-.1 ':111no un 

'llL\t.'-.w llhpC'ratu in quanto 
\i_:i gli i1i...cgnanti dw ):!li alun .. 
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a cura del 
E' 11 111010 dell'ormol con• 

suolo ,assegno ar11stlco pro­
mosso doll'Assoc1oz1one Cul­
turale • 1eotro momentaneamen­
te assente, per l'anno 1981, 
che è orticololo ìn quollro se­
zioni· musica. pitturo. lotogrv­
fio. poesia 

Lo rassegno prende le mosse 
do onn, di consol1do10 oll1vllò 
culturale abbracciante ormai 
vos11 omzonli: dolle prime glo­
rlose roppresentoziont teotrot,. 
allo lungo serie di concerti. 
e finalmen1e Quest'anno. pc, la 
pnma volta. allo poesia. foto­
grafia, pitturo 

Questo continuo crescendo d, 
risuHat1 denvo dallo capacitò 
di perseguire gll obb1etllv1 pre­
figurati con lo coere1170 e lo 
stile che controddrslmguono LI 
clima g1ovon1le del Lm a Lo 
sforzo ev1den1e e comune d1 
Queste mlzlotive è quello di of. 
frlre olla citlad?nonzo momenti 
di crescila efre111vo proponen• 
do occos1onl artistiche origina­
ti. senza pescare nell'ingenuo 
provlnciollsmo che mformo il 
panorama culturale più genera­
le. 

La parentesi musicale con• 
clusosi lo sera del 12 novembre 
scorso ho riguordato tre con­
certi strumentai!. Il primo, 
tenutosi Il 23 ollobre presso 11 
Teatro ComunolA, comprendevo 
musiche di F Dovlenne e F. 

momentaneamente assente 
Oon1:l suonate dal quartetto di 
Gino P11occo ol \lìoionce11o, 
Stefano Morgione allo violo, 
Carmine Goudieri al vlollno e 
Potrick De Rllis ol fogollo. Con­
certo di musico cameristica e-­
seguilo d/gn,tosomenle dai gio­
vani componenti del quorletto, 
seriamente impegnati nell'otlivl• 
tò mui.Jcole e didollico. 

Il 29 ollobre si è svolto Il se­
condo concerto dello rassegno 
arlìslico, li duo strumentale -
Polrick De R1lis al fagotto e M1• 
chela De Amicis al pianoforte 
- ho eseguito muSlche di C. 
M W~ber, C. Sasnl Soens e A, 
Re1cha, evidenziando lo dellco­
to purozzo del suono del fa• 
gotto, oltre olle buone capaci• 
là strumentali degli esecutori. 

L'ultimo concerto ho riguar­
dato il duo pionisllco Anno 
Men1chetli ed Anna Rtlo Coro· 
no le quali hanno suonalo per 
lo primo volto insieme, ese­
guendo musiche di C. Oebus• 
sy, M. Rovel, G. Fourè. F. Pou­
lenc. Concerto deludente per 
chi omo ocrobotiche scale e 
virtuosismi strumentali; H pro• 
grommo Infatti. comprnndente 
suites dell'impressionismo mu­
sicale, ero alf1do10 esclusiva­
mente olle roll1nate quolilà 1n­
terpre1011ve degll eseculon nel 
tessere 11 variegato tessuto mu­
slcole. 

Allo conclusione dello sez10-

ne ortistlco riguardante lo mu­
sico si ~ano svolte le oltre mo• 
n1festoz1on1 previste nello ras-­
segno. Primo 11 concorso d1 p1l• 
!uro, riservato 01 ddellnnl1 on 
golonl, che ha ..-,~10 ore1111011 In 
ordine Emiro Soollotpm o· Ad 
dorio, Polri1lo 01 Fellt:e G1om• 
morìni, Bruno Sardm,_ Aldo Cii­

li e Francesco Ch1ove110 
Poi Il concorsa d1 fotogro• 

fra per i folo:,omolori, che ho 
visto uno poneclpozione reg,o­
nole, Il cui pnmo premio, slo 
per lo sezione in bianco e nero 

che per quello o color!, è stato 
assegnato al conclttodlno NiJ 
colo De Com111is-Bolocchl. 

Infine il recital di poesie del 

800 lloliono dedlco1e ol • Ri­
cordo,, che ho rappresentalo 
ti flore oll'occhlello dell'Intero 
monlfostozJone polchè ho visto 
Impegnati, direuomente e non, 
tulll coloro che hanno collobo• 
rato olla realizzazione di 
, Incontri d'autunno•• campati• 
bilmente olla oonsope\lolezzo 
dei propri Jlmlll.. 

Non reslo che evidonzlore IO 
sensiblità degli Enti • Ammlnl• 
strozlone comunale, Ammini­
strazione provinclole, Regione 
Abruzzo e Banco Popolare d, 
Teramo e Città S. Angelo - che 
con Il loro conlrlbuto hanno 
otimenta10 le oocrgle e le om• 
blzlonl degli orgonlz201orl. 

ERNESTO PEZZELLA 
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particolaro l'attenzione al pro­
blemi della prevenzione delle 
malattle soclall e proresslonali 
che vanno diUo_gdondosi tra i 

:ev;J:tg~ss~ei!t~alri~~{~~= 
=~~eg:J~Ti ln~~

1
ro~po 

- olla messa e. coltura dello ler­
re lncolte, effettuando una pre­
liminare rtcognlztone e fornendo 
precisi rlfertmentl conoscitivi 
all'AsseS50rato reglono.le a.ll'a­
grlcoltura e all'ERSA per le pos­
slblll Iniziative dn svlluparc al 
riguardo; 
- et problemi della florlcolturn, 
un comparto produttivo che si 
va d.lt(ondendo sul nostro ter­
ritorio agricolo; 
- a programmi d1 rlstrutturaz.io-

Ì:, l 1'f:':e~~ tt!pet!~~1~f 1!d 
~~

1
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1
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to regionale all'agricoltura. met­
tendo a disposizione I 70 ettari 
del terreni ex Eca, per l quali 
occor:re giungere e.d una utiUz-

=~roe J~~~~~~ ~1f~::~ ~~: 
teru:ialità agricola, nell'interes­
se del Comune e degli slessl at­
tunll aUlttuarl. 

Un punto centrale, a nostro 
giudlz.io, dell'azione da svolgere 
riguarda l'lndustrlali.z.:r.n.zlone del­
l'agricoltura. 

Su tale problema 11 Comune 
pa scarsa possibUltà di inciden­
za. 

Essa d.Jpende dalle deci­
sioni delJa Comunità economica 
europea, del parlamento nazio­
nale e dalle polJUche agrarie re­
gjonall. 

Tuttav,la, un primo spazio di 
lnizlatlva comunale è rappresen­
tato dall'uso della disclphna ur­
banistica per consentire forme 
controllate dJ libero insediamen­
to su tutto il territorio agricolo 
di Impianti per là trasformazio­
ne, lavorazione, conservazione e 
commerciallu.azlone del prodot­
ti della terra. 

lnteroentl in campo socio-cul­
turale 

Le lnlz.laUve da e.ssumere di­
rettamente e l'attività di promo­
%.lone che l'Amministrazione pub 
5VOl.gere in campo settale o 
cult.urale, oltre i compili che I­
stituzionalmente vengono assol­
ti, si basano sulla sostanziale 
apertura e dlsponibllltà vHso 
tutte le manllestazioni e gli in­
teressi che già esistono o che 
sorgeranno, In modo spontaneo 
o programmato da parte dei 
cittadini. -

Ciò premesso, d.Jchlatiamo 
pieno sostegno o interventi di­
retti, di natura organiz.tattvo. e 
finanziarla, olla Pro Loco al T. 
M.A. per incoraggiarne l'atUYflà 
dJ. produzione teatrale e di spe­
rimentazJ.one, al Coro poll!onico 
angolano che mira alla valoriz­
zaz.ione della canzone popolare 
abruzzese e ad altrl gruppi ed 
associazioni impegnati 1n serie 
attività culturali ed nrtisttche. 

Preunnunclamo l'impegno alla 
cosUtuz.ione del museo civico ed 
alla ·1sUtuztone dJ borse di stu­
dlo per ricerche e tesi di laurea, 
con garanzia d.! pubbUcazlone, 
sulla storia e sulle tra.dizioni an­
golane. 

Per le attività a carattere so­
ciale desideriamo e.Urontare, sul­
la scorta delle esperienze svolte 
e del lavoro intrapreso per l'a.s­
sis&enza aglt anziani che hanno 

=P!'.e~~o :eJ~~~I~~~ 
oo Glancintucci, che si è tatto 
promotore di un programma 
concreto d.1 1niz1at1ve alla pre­
.sldenm c1ell'Eca e alla direzione 
d.l Fraternità magt,trale, un'a­
zione che sta mngglormente ri­
volta all'assistenza domiciliare 
e che sl& ancorata ru limitate ma 
eutcacl prestazioni svolte da per-

:~ iu~~a~e~o~~~~ 
nalltà. 

UrbanJ.stica Pian.o re'1<}tatore 
- Centro ~torico 

L"urgenza d1 adottare il Pia­
no regolatore è largamente av-

~~~~•~t~~~eT f~= 
bricazione, superato dalla stes­
sa J.ee1,.slazione regionale, non 

~rr!;~= ELIJ:gfl~~~~e~~i 
Stil territorio comunale. Abbln­
mo sperimentato e verificato ln 
~rcostanze la sua lnadegua-

<lll!~dJ l~t°f:..~:o:!1 1~: 
tizzaz.lonJ dJ l.n.lzJ.ativa privata, 
per l'editi.zia economica e po­
polare, 

I progettisti Incaricati hanno 
consegnato nel giorni scorsi gli 
el.O.boratori di l-'lano regoh,tore 
predisposti cne verranno esamt­
nau at.Lraverso la Commlsslone 
consiliare che andremo a. co­
stituire in quest.a stessa seduta. 

Per parte nostra ritenta.mo 
valide alcune delle scelte e de­
gli Indirizzi deliberati dal Con­
~lgllo comunale nel 1974 all'a.lto 
dell'a!Jidamento dell'lncortco al 
prof. lng. Federico Gorio. 

Intendiamo verificare gli e­
laborati tecnici del Plano al­
In luce non soltanto di quelle 
proposle, ma delle esigenze che 
nel frattempo sono maturate, 
delle risultanze delle consulta.­
zloni con I cittadini e con le 
zone, degli lndlrlzzl di program­
mazione re(Ponale e provinciale, 
delle realtà istituzionali inter­
venuto sul territorio I distretti 
scolastici ed unità sanitarie lo­
cali), della legislazione .statale e 
regionale vigente o In Case dl 
predisposizione, degli obiettivi 
che la Commissione riterrà di 
puntualluare. 

Riteniamo di dover dedicare 
plù di una seduta del Consiglio 
alla definizione del problemi 
connessi con il Plano regolatore 
e con la discipllna urbanistlca 
del territorio comunale. 

Non mancheremo di formula­
re precise e dettagliate Indicazio­
ni in Commissione ed In Consi­
glio, In conseguenza dell'esame 
collegiale., degli elabornli tecnici 
di PRG, rlmesslcl dal proget­
tisti. 

Un accenno occorre fare in 
ordine all'adeguamento del Pla­
no per l'edilizia economica e 
popolare di Alzano che ha ca­
rattere di estrema urgenza, af­
finché si renda posslblle la lo­
call.uazlone di programmi ca-

LAUREA 

Franco 
Buggeri 

Il giovane conclltadlno Fron• 
co Ruggerl ha brillantemente 
conseguito, presso l'Unlversllèl 
degli Studi di Pisa, la laureo In 
Veterinaria, con Il massimo del 
voti e lo lode, discutendo 
un'Interessante tesi di patologia 
medica sul sangue del bovini 
marchigiani. 

Al nao laureato le più vive 
fellcllozlonl r ed I più fervidi ou­
gurt per una corrtera profes­
alonale plina di successi da 
e Orizzonti Angolonl ». 
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strutUvl, in pnrllcolare dell'IA­
CP che verranno finanziati con 
Il riparto regionale per li blen­
nio 1981-83. L'adeguamento è al­
tresl Indispensabile per accede­
re ad altre forme di rtnonzio.­
mento, di derivazione regionale, 
nazionale o comun!Lnrla ( Condi 
CEE), all'edilizia. agevolato e 
convenzionato. 

In ordine agli !ntervenli sul 
patrimonio edilizio esistente si 
ritiene importante vagliare li 
plano di recupero per Il centro 
storico sia in rlfer;imento a.lh1 
bozza di PRO, sia olle lndicnzlo­
nl che emergeranno d.nlln Com­
missione urbanistica. 

E' prevedibile l'lndispensabllltb. 
del raccordo tra I vnrl strumen­
ti, se non altra perchè redatti ln-

dife;r~\~~~e~!f ~~'à°i::ie~~~~•~1:~?: 
Il e lesioni di alcuni edl!tcl del 
Casale, del Crocifisso, di Acqua­
tlna e Sorrlpe, comportano per 
la reali.z.zazlone delle opere di 
consolidamento statico la neces­
sità di sondaggi geotecnlci e 
geognostici per poter stabture 
con maggiore esErttezzu costi. 
fattlblllth. e sicurezza degli In­
terventi di recupero. 

In llneq più generale occorre, 
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puntua!e dello stato di conser­
vazione e di rntlscenzn degli e­
difici. 

Ospedale ~Ula Se:_e11a 

La permanenza di una strut­
tura osped.o.liera n Citt.a. S. An­
gelo è un dato acquisito. Quan­
ti oggi agitano pericoli di sop­
pressione deu·ospectate ~- Gio­
vanni Bntttsto. hanno poca me­
moria storica. U vero pericolo 
di soppressione dell'Ospectale si 
manifestò olio rtne degli anni 
'60, quando le presenze mea1e 
giornaliere mediamente non su­
peravano I due-tre maiali 

F\Jmmo allora, attraverso la 
presidenza ~dell' Bea, capaci di 
renl.izzare l'accordo con l'Ospe­
dale di Pescara, tra indifferenza, 
scetticismo e qualche ostacolo di 
campanile, frapposto da chi ri­
teneva di dover mantenere I 'au­
tonomie dJ Wl ospedale senza 
medici e senza malati. 

Il problema dell'Ospedale si 
presenta oggi ln torma diversa, 
essendo maturate le condizioru 
del suo potenziamento e della 
sua qualiilcazlone anche speda­
listlca e si pone con tutta eviden­
za l'Inidoneità dell'attuale edi!1-
clo ~r realizzare un programma 
di una razionale integrazione con 
Pescara, che tra qualche tem­
po disporr!l. del nuovo comples­
so ospedaliero in oorso di co-
struzione. / 

La pubbllcizzazlone d1 Villa 
Serena rappresenta ptr • Città 
S. Angelo la migliore delle 
soluzioni, dal punto di vlsta 
sanitario istituzionale, economico 
ed occupazionale. Non siamo 
miopi al punto di non accorgerci 
di questo, 

In ogni caso la soluzione del 
problema di Villa Serena, al­
l'interno del plano san!t.n:rio re­
gionale, determinerà inevitabil­
mente conseguenze per l'attuale 
sede ospedaliera pubblica di 
Città S. Angelo. 

Potrà essere conservata a fun­
zioni sanitarie ed assistenziali in 
'ba.se ai programmi dell 'ULSS e 
della Regtone, come potrà es­
sere riconvertito per usi diversi 
dJ carattere pubblico che ga­
rantiscano altrettanta utilità per 
la vita e l'economia di Città S. 
Angelo. 

Questo problema che contem­
poraneamente investe Vlllo Sere­
na e l'Ospedale sarà al centro 
dell'azione dell'Amministrazione. 

StroJzt e penonale 

Non desideriamo omettere, tra 
le Indicazioni qui formulate, i 
problem.1 del personale e dei ser­
vizl comunali.• 

IntencUamo procedere alla rl­
strutturazlone del servizi e degli 
utfJcl per adeguarli olle accre­
sciute esigenze ed ai compltl 
nuovi derivati al Comune. Una 
citazione va ratta olla necessità 
organl.%:Za.Uva e Cunz.lonnle d1 al­
lestire una squadra tecnica pre­
posta alle opere di intervento 
sulle strade, capace di garantire 
la piena ullllzzazione del parco 
macchine di cui dlsponlamo. 

te~~~~a~~~·,es~~n: ef urb~: 
nisticl, anche con personale lau­
bto, lnd.lspensablle alla. • ge­
stione della strumentazione di 
plano che stlamo formando. 

In pari misura riteniamo ne­
cessarlo fornire Il Comune di al­
tri Ylgill, anche con compiti e­
colorccl, di quadri direttivi In 

~~i•~e .:n~~~c~s?:s~~é 
ad un Urrtclo commercio per 
l'a.ttuulone del plano conÙner­
clale, per accertamenu merceo­
logi i, controllo del prezzi. 
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IL SINDACATO IMPEGNATO 
PER L'OCCUPAZIONE 

l 1 costruzione dl uno società 
irl, bosoto sul concetti dol­

n ,olianzo e dolla giustizie 
\ ic, è l'oblottlvo di fondo del 
' 1cnto slndecole ltalleno, 

,ato In questi ulllml anni 
dffe•• del livelli occupa. 
o nello conqulela di lnve-

,, ,li produttivi e di Iniziative 

Juppo. 
nlo, perO, le lunga crisi 
,1e e el aggrava, facendo 

,, 1re un aumento secco di 
cupazlone In Italia ed In A· 

b•, 0 0 registrando una nuove 
p ,cupante tondenza di calo 
dc' Jccupazlone complesslva. 

; r le primo volta, lnlottl, I 
IL' statistici pongono In evlden­
" he la costante perdita di oc­
cu~ ili nel settore agrlcolo e del 
gr,; di complessi 1ndustrlall non 

6 e impensato da un simultaneo 
assorbimento di un maggior nu­
mero di unità lavorative partico­
larmente dal settore terziarlo e 
da'lc aziende Industriali ed arti• 
gla11e, sebbene In minore misu­

ra 
Prima di questa nuova fase, 

che caratterizza In senso ulte•· 
rlormente negativo una crisi già 
molto pesante. Il numero com• 
p!esslvo degli occupati era co­
munque In aumento e la tenden­
za generale dell'economia si svi• 
luprava con crescite positiva en• 
che se molto lento. 

li perdurare, pero, di un alto 
laSSO di lnflezlone e di un bes• 
,o livello di Investimenti. parti-

colormente nell'area mcrldlonalo 
più debole e quindi maggiormen­
te esposto ol contraccolpi della 
orlai. cl pone ora di franto a 
questa nuova lnsostenlblle real­
tà, che minaccia concretamente 
ed In maniera molto Insidiosa, 
con la caduta verticale del llvel• 
Il di occupazione, con effetti 
drammatici di riduzione del rad. 
diti e di peggioramento del te­
nore di vite, anche la speranza 
e la prospettiva di rinascita del 
Mezzogiorno e di superamento 
degli squlllbrl terrltorlall e set­
toriali. 

E' una grave minaccia da scon· 
giurare e combattere col massi• 
mo sforzo, impegnando tutte le 
energie della società civile per 
Invertire questa tendenza nega· 
tlva determinata dalla mancanza 
di una polltlca economico chic• 
ro e flnolizzoto. 

SI tratt·a In sostanza di ridare 
vitalità all'apparato produttivo e 
con essa slanclo alla nostra eco­
nomia e prospettive positive al• 
le nostre popolazlonl. 

Le indicazioni date In questo 
senso dalle organizzazioni sinda­
cai! sono moltepllcl e di note­
vole consistenza. Esse, partendo 
da una analisi rigorosa della 
realtà regionale - per quanto 
concerne partlcolarmente la si• 
tuazlone abruzzese - puntuallz• 
zano l'esigenza di una program­
mazione dell'uso delle risorse, 
non ulteriormente procrastina• 
bile, dell'approntamento del pia-

no di sviluppo socio-economico, 
con oculata collocazione di Ini­
ziative ed Interventi e !'adozione 
rapida di plani di settori e del 
progetti speciali di sviluppo glè 
lndlvlduablll. 

E' possibile realizzare per que­
sta via: 
- una reale politica di rlequlll• 
brio del territorio che oggi, as• 
sleme a zone spopolate ed ab• 
bandonate, presenta aree sovraf­
follate e congestionate con tutti 
I relativi grossi problemi di ardi• 
ne soclele; 
- Il risanamento con rlconver• 
slone e sviluppo del sistema 
produttivo; 
- Il potenziamento. del settore 
terziarlo, dove è possibile olle• 
nere una maggiore produttività 
attraverso la velorlzzazlone del­
le risorse dlsponlblli ed un'ac­
corta azione promozlonale. 

Tra le preoccupazioni di fon· 
do delle organizzazioni sindacai! 
abruzzesi costituisce un momen­
to centrale la realtà del punti di 
crisi aperti ormai da molti, trop· 
pi anni, che rischiano veramen­
te di Imputridire. come quelli 
della Monti e della Gepl, che rl· 
chiedono. addirittura Impongono 
una conclusione definitlva e del 
punti nuovi (di cui costituiscono 
gli aspetti più significativi ltal• 
tel - Farad - Vlllerol e Bach) 
che allargano la mappa delle dJf. 
flcoltà e delle incertezze e danno 
In maniera eloquente la prova 
di una crisi tanto ampia e pro-

Attivitò porrocchioli 
o MADDNNA DELLA PACE 

li gruppo di Azione Cattolica 
della Madonna della Pace, dopo 
la breve pausa estiva, ha rlpre­
lO gli Incontri alla presenza del 
parroco Don Giuliano Battisti. 11 
programma svolto e l'impegno, 
con cui Il gruppo ha operato in 
PJecedenza, sono stati sottoli­
neati dal parroco come caratte• 
rizzanti e fondamentali' per l'at-
1Mtà futura. 

In ellettl Il movimento ha cer• 
cata di tener fede a clO che si 
•ra Prelisso sin dall'lnlzlo della 
ittlv!tà e cioè tendere, attrnver• 
IO la lettura, la spiegazione e la 
meditazione del passi del Van• 
Qelo, a quella crescita spirituale, 
tum Insieme, che è alla base 
della lormazlone di ogni creden• 
l!. In questa direzione e con que­
lla e!lgenza si è mosso Il grup• 
PO, C0!clente che un buon cri• 
Iliana non può e non deve re­
:tare un mediocre conoscitore 
•Ila Parola di Dio se vuole es• 

~re !esumane di Cristo per sè 
8 

Per 911 altri. 
11 "1ovfmento, quindi, 'si è rl• 

::"eni,to agli Incontri di Azlo· 

1 
Cattollca con rinnovato entu• 

~
I
asmo e con une Identità reli­

Edosa Ptù maturo e consapevole. 
,p,/ con questa fiducia che si 
llrn~

83ta a promuovere. nel pros 
!e anno, uno studio ed una 

00~::blliJò più profondi nel con­
"- delle varie problematiche 

l' attlJggono la società. 
o, ~Ione Cattolica di Madon­
½Jttlla Pace vuole essere una 

monlanza di speranza e dl 

forza per la salvaguardia di quel 
valori morall ,che oggi sono In• 
discutibilmente In crisi, ed In 
primo luogo della famiglia, 11 cui 
problema sarà uno del motivi 
conduttori del programma del 
gruppo, che si svolgerà nel pros-

slml mesi con la presenza e la 
guida del parroco don Giuliano 
Battisti e la collaborazione del• 
!'Incaricato diocesano, don Toni­
no DI Tommaso, studioso ed e­
sperto di tali problemi. 

LIA DE VINCENTIIS 

NOZZE D'ORO IN CASA SAGAZIO 
I coniugi Luigi e Agata Sa­

gazio sono giunti serenamen• 

te a festeggiare cinquanta an• 
ni di matrimonio. Alla loro 

festa hanno partecipato con 

gioia e letizia i figli, i nipoti, 
i parenti e gli amici che, con 
la loro presenza, hanno voluto 
significare l'importanza del-
1 'anniversario. 

Il gruppo di Azione Callo­
lica di Madonna della Pace si 
stringe con simpatia e con af­
fetto ai due coniugi, molto 
cari e rispettati da tutti per 
l'onestà e l'amore di cui han• 
no dato testimonianza in que• 
sto arco della loro esistenza, 
ed è lieto di rinnovare auguri 
di felicità per lanle altre date 
da festeggiare. 

fonda da richiedere la moblllta­
zlone di tutte le energie e le far· 
ze al vari livelli per chiudere que­
ste autentiche plaghe e porre 
quindi mano realmente alla co­
struzione di una nuova realtà 
socio-economica dove tutti pos• 
sano trovare adeguate posslbl­
lltà di lavoro e di vita. 

ANTONIO IAMPIEAI 

lstitufo 
I 

(continuo dallo 1• pagina) 

gulmento del fini educativi e di· 
datticl che la scuola deve perse­
guire. 

Per tutto questo perlodo, però, 
l'Istituto Magistrale è venuto 
meno proprio a questo compito 
fondamentale, !asciando nove 
cl~ssl su undici senza lezlonl 
per oltre venti giorni, mentre le 
due quarte venivano ospitate nel 
locali della biblioteca comunale. 

Da più parti si è cercato di al• 
tribuire la responsabilità di la· 
le situazione agli amministratori 
dell'Istituto per l'Elaiotecnica, 
che solo Il 21 novembre scorso 
hanno' concesso in uso graJulto I 

locall richiesti; ma si sorvola, 
Indipendentemente dal motivi 
cui sl ascrive la scarsa dlsponl­
bllllà di quell'Ente, sul fotto 
che era possibile adottare altre 
soluzioni che evitassero la so. 
spensione delle lezioni. 

E' Indubbio che Il turno pome­
ridiano avrebbe procurato note­
voli disagi agli studenti, specie 
al pendolari, ed al docenti che 
prestano servizio anche presso 
oltrl Istituti: mo tra le tonte ad­
dotte mi sembro l'unico motl­
vazlone seria, ritenendo le altre 
solo del pretesti. E mi sembra 
Importante sottolineare Il fatto 
che In numerose discussioni si 
è spesso parlato di uno legge 
che vieterebbe l'effettuazione del 
turno pomeridiano presso I loca­
li di altra scuola; ma nessuno, 
tra coloro che si sono opposti 
con Incomprensibile ostinazione 
oll'odozlone di tale soluzione 
provvisoria. l'ha mal citata con 
precisione. 

Le autorità scolastiche del • B. 
Spaventa • hanno anche espres· 
so Il timore che le recenti vlcls• 
sltudlnl possano comportare. nel 
prossimo anno, una notevole di• 
mlnuzlone della popolazione stu­
dentesca, specialmente di quella 
del centri llmltrofl, che potreb­
be essere Indotta a ricercare al­
tre sedi; ed a sostegno di ciò 
portano le numerose richieste di 
trasferimento pervenute dagli 
studenti di fuori Città S. Angelo. 

Non voglio mettere In dubbio 
la veridicità di quest'ultima ar­
gomentazione, ma - a parte li 
fatto che quello angolano è l'u• 
nico Istituto Magistrale del DI­
stretto Scolastico di Penne, li 
che dovrebbe costituire una ga­
ranzia di frequenza da parte del 
giovani di ,Montesilvano, Loreto, 
ecc. - mi sembra che tali con­
seguenze potevano essere pre­
viste quando è stata tenacemen­
te perseguita, come unica solu­
zione, quella del trasferimento 
3ll'Elaiotecnlca, non tenendo in 
alcuna considerazione altre tem­
poranee soluzioni. caldeggiate 
da numerosi genitori angolani 
che avrebbero preferito sapere i 
figli comunque o scuola. 

Sono convinto, Invoco, che Il 
tenero sospeso le lezioni per ol• 
tre 20 giorni abbia portato ma11-
glor nocumento al buon nome 
del .e. Spaventa• di quanto ne 
avrebbe portato l'effettuazione, 
per lo ateseo periodo di tempo 
In atteso della eoluzlono auepl· 
cata, di un turno pomeridiano 
nella Scuola Media, pur con tut• 
ti f disagi che gli studenti a­
vrebbero dovuto eopportore. 

Comunque, I lavori di restau­
ro dell'odlflclo sono già Iniziati 
e l'Ammlnlstrazlone comunale 
ha assunto formale Impegno che 
essi saranno ultimati prima del­
f'lnlzlo del nuovo anno scolastico 
In modo che /'attività scolastica 
potrà riprendere nella sede sto­
rica dell'Istituto. Questa certez• 
za dovrebbe non solo evitare la 
paventata emorragia di studen­
ti, ma addirittura richiamare al­
tri alla frequenza di un Istituto, 
dotato di locali pienamente ido­
nei e didatticamente all'avanguar­

dia. 
Un'ultima considerazione: tut• 

to quello che è accaduto, bom­
ba compresa, si sarebbe evita­
to o con un Intervento urgente, 
durante Il periodo estivo, per e­
liminare le carenze Igienico.sa• 
nltarle e la non stabilità, che pe­
raltro non ero stato rilevato do 
diverse perizie tecniche non più 
tardi di e o 9 mesi oreono: o~ 
pure, dopo la riapertura, con un 
pizzico di calma e di obbiettivi• 
tà nell'esaminare e ricercare, se­
renamente e senza riserve men· 
tali, concrete soluzionl provvl• 
serie per evitare la sospensione 
delle lezioni. Non dimentichiamo 
che. ancora una volta, a pagar.e 
sono stati gli studenti. 

SILVANO SAVINI 

Bomba 
(continuo dolio 11 pagina) 

Se poi, per fare un'ipotesi 
che viene scartata dai più, il 
gesto dovesse essere di qual• 
che angolano smanioso di imi• 
tare certi comportamenti del• 
le città, di certo questo qual.., 
cuna dovrebbe aver già ca• 
pilo quanto scriteriata ed in• 
sana sia una manovra del 
genere. 

Occorre, invece, riflettert! 
su certi fatti che denotano 
comportamenti che sfiorano 
l'assurdità e che, forse, han­
no contribuilo al tentativo di 
innescare la violenza. Da tem• 
po si parlava della necessità 
di effettuare lavori di restau­
ro di una certa entità all'edi­
ficio dell'Istituto, ma nessuno 
aveva mai detto che esso fos­
se vicino al crollo. D'improv• 
viso, invece, una perizia del 
Genio Civile dichiara perico­
lante l'edificio scolastico e il 
Sindaco, su due piedi, emette 
un'ordin<lnza che chiude la 
scuola e, poi, un'altra che, ad• 
dirittura, sbarra strade e piaz. 
ze adiacenti. Ne nasce una 
confusione da matti perché, 
forse per la prima volta nel­
la storia, viene bloccata l'en­
trata in paese e viene impe,.. 
dito perfino l'accesso al bel­
vedere. E studenti e professe,. 
ri rimangono per strada. 

II provvedimento, cosl gra• 
ve e repentino, provoca nei 
cittadini stupore e rabbia, che 
qualcuno tenta anche di stru• 
mentaliz:z.are in qualche mo­
do. La notte scoppia la bom­
ba e il giorno dopo lo sbar­
ramento viene notevolmente 
ridotto, mentre si insiste per 
una soluzione che consenta il 
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prosieguo dell'attività scola, 
stica, 

Si impongono, quindi, de­
gli interrogativi. Prinw, ~m• 
mai questo edifici.o sia diven­
ta/o pericolante da un gior­
no all'altro: la genie non cre­
de a questa pericolosittl, an• 
'l.i in paese tutti si doman­
dano se non ci siano sotto 
delle manovre. Ma questo se,. 

lo a livello di sensazione epi, 
dermica perché non si può 
dubitare della perizia redai• 
ta da esperti; i da pensare, 
allora che si sono lasciate ce~ 
tinaia' di giovani frequentare 
un edificio che, da un mt> 
mento all'altro, poteva cadere 
sulle loro teste. 

Secondo, come sia possibile 
assumere un provvedimento 
di sbarramento generale, che 
la gente 1w sentito offensivo, 
quando si poteva provvedere 
in modo molto pt1 ragione-­
vole come poi in effetti è sta­
to fatto. 

E' da rimarcare l'attacca,. 
mento appassionato dell'inte,.. 
ra cittadinanza al suo Istitu• 
to Magistrale. E' l'orgoglio dei 
cittadini. L'Istituto è il pri­
mo sorto in Italia e nei mo­
menti difficili la passione e 
il civismo degli insegnanti e 
della popolazione l'hanno man­
tenuto. 

Questi sentimenti cosi no­
bili possono nascondere un'i~ 
sidia e cio~ possono offusca.­
re la forza della ragione. L'I­
stituto Magistrale sarà restau. 
rato; si.amo sicuri che nel più 
breve tempo gli studenti tor­
neranno nella lorn vecchia e 
gloriosa sede, però occorre 
guardare in avanti. E' da ve-­
dere che cosa potrebbe suc­
cedere se continuasse, come 
sembra, la contrazione delle 
classi nelle scuole medie su• 
periori. Insomma, ~ necessa­
rio prevedere in questa logica 
un futuro che sia veramente 
tale per l'istituto Magistrale 
e per il paese intero. 

Mons. 
Gravelli 

Jcontlnuo dallo 1• pagina) 

della Santo Sede. Mons. Poggi 
e Mons. Enriquez: In rappre­
sentanza del Presidente dello 
Repubblica Dominlcono l'Ambo· 
sciatore presso lo Santo Sede; 
le Autorità civlll e militari della 
Provincia, una folto schiero dr 
sacerdoti di Pescara e dell' A­
bruzzo. 

Città S. Angelo si è stretta In­
torno o Lui tributando l'estre­
mo omaggio ol suo ,cittadino 
più Illustre, tramite Il quale aV8-
va vissuto momenti esoltontl. 
Eppure Mons. Grovelll è sempre 
•toto per tutti Don Giovanni, e 
cosl voleva eseere chiomato; 
un angolano che tornavo In 
mezzo al suol concittadini con 
semplicità, non facendo pesare 
lo suo posizione. Affabile, cor­
diale, olla mono con tutti quan­
do, In vacanza. lo si potevo In• 
controre quotidianamente men• 
tre faceva uno passeggiato In 
giardino o andava o piedi al ci­
mitero, giù per Il Crocifisso. 

Oro che non c'è più cl accor­
giamo che a Clttò S. Angelo. 
sempre più colpito nel suol uo­
mini mlgllorl, monco non Il ca­
risma dello suo Importanza e 
rinomanze. ma Il conforto dello 
suo silenzioso e discreto pre. 
senza, l'esempio della sua umll· 
tò e della sua semplicità. 
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« per un giardino diverso » 

ioncorlo 

Martinelli 
Eseèuzlone opere In verde Manutenzione 

Semine Hydrobltuminose 

A vostro disposizione per progetti ed impianti 
di parchi, ville, giardini e terrazzi 

con piante provenienti dai vivai toscani 

Sede legale 
65016 MONTESILVANO Spiaggia (Pescara) 

(casella postale 47) 

Vivaio: ingresso autostracla 
Città S. Angelo/Pescara Nord - tel. 95387 

VIVAI PIANTE -
Abitazione: Via Salara, 105 
Città S. Angelo Marina·- tel. 95226 

cartolibreria e tabaccheria n.3 

M. De Vincentiis 
- libri scolastici elementari, 

' medi~ superiori 
- articoli da regalo - profumeria 
- giocattoli - articoli per fumatori 
• pipe - accendini delle migliori marche 

Corso V. Emanuele 35, Città S. AnSJelo 

~k~:(~:i~ii~~-~E~~s.~~w~I 
LO TROVI NELLE P.ARMACIE 
CHILL V E' UN PRODOTTO NUOVO 

Det,rgentn • pH l\l6ologlc:o. 
,1nrreecanto, 

-"""' ANT1000ffl' 
DI LUNGA DllRATA 

KA1.0PtlARMA fvm.ac•ulld ---

Sludiato parLicolnrmentc come coadiuvante delle aI­
fc1.ioni inriammntorie della cute e delJe mucose, il 
CHILLY trova ottimo impiego nell'igiene quotidian._t, 
soprattutto per prevenire l'insorgere di forme .pato­
logiche di origine settica .. 

Proprietà del CHlLLY - azione detergente; azione 
protettiva,· oziane batt~riostatica per un effçtto an• 
tiodorc di lunga durata; azione decongest1011ante, 
rinfrescante, balsamica. 

CHILLY E' STATO PENSATO PER TE 
E' DISTRIBUITO DALLA FARMADRIATICA 

I 

ORIZZONTI ANGOLANI novembre - dicembre 1,. J11 

Intervista. con il Presidente della Pallam~no 

LA. FURIA • DELLA PASSIONE 
Le previsioni più ollimisli­

chc potevano augurnre allo 
spurl nuovo, che timidmncn­
lc muoveva i primi passi in 
occasione dei Giochi dello Gio­
ventù nel •lontano• 1977, una 
dignitosa sopravvivenza nel­
l'ambito delle atlività integra­
tive della scuola a tempo pie­
no; pensare poi che la pal­
lamano potesse conquistare i 
favori cli una larga fctla dello 
gioventù angolana crn vera­
mente un modo « folle» di 
i.mpicgare il proprio tempo 
libero a costruire castelli in 
nria. Ma è destino che le im­
prese più ardile, forse anche 
le più meritevoli, non siano 
realizzabili senza un pizzico 
di saggia follia. 

A spiegare l'apparente pa­
radosso cli questa saggia follia 
chiamiamo in causa uno degli 
artefici del miracolo handball 
a Citt/\ S. Angelo: Tonino Ca­
slagnn, p, es i dente tenace, uo­
mo di rrontiera e pioniere di 
questo "Jìurt che ha merita­
tamente, in così poco tempo, 
riscosso il pieno consenso dc.I­
la comunità angolana. 

O.A.: Presidente, parlare di 
lumdball significa ancora una 
volla /ornare a meravigliar­
si perché un piccolo gruppo 
di appassionati sostenitori 
riesce, ogni anno meglio e 
pitt compiutamente, a realiz­
zare i suoi programmi. Qual 
è il segreto del vostro suc­
cesso? 

Pres.: Un segreto c'è, ma è 
un segreto che dguarda e­
sclusivamente questi giovani 
meravigliosi, che costituisco­
no la vera carta vincente dcl­
l'Handball Club Città S. An­
gelo. Credimi, con tanti gio­
vani alle spalle, i miei colla­
boratori ed io ci sentiamo in 
grado di affrontare, in tutta 
serenità, i sacrifici che il no­
stro impegno quotidianamen­
te richiede. 

O.A.: Dopo l'im,egabile suc­
cesso riscosso dal vostro cl11b 
nella I X Coppa /nteramnia -
per la terza volta la squadra 
delle mini tla partecipato alfa 
finnlissimt1 figurando cle1,:11C1• 

mente contro le fortissime ci­
nesi - e'~ da augurarsi che i 
traguardi raggiunti sitmu di 
sprone per un '« salto di <Jua­
lità »; cosa puoi dichiarare i11 

proposito? 

Pres.: Come giustamente hai 
ricordato anche quest'anno 
abbiamo avuto la soddisfazio­
ne di partecipare alla IX Cop­
pa Interamnia; è certamente 
da sol tolineare l'importanza 
che questo appuntamento ha 
per i nostri ragazzi: sia sotto 
il profilo squisitamente uma­
no, incontrarsi con giovani 
provenienti '11a 24 nazioni di­
verse; sia sollo il profilo pret­
tamente tecnico, avere sotto 
gli occhi le migliori formazio­
ni del mondo. Il salto di qua­
lità dovrebbe essere conse­
guenziale! 

O.A.: Quale sarà, tene11do 
pre.se,~te la tua premessa, il 
programma de//'H.C. Città S. 
Angelo per il prossimo anno? 

Prcs.: Abbiamo sette squa­
dre che si allenano regolar­
mente ed è nostrn ferma in-

tcnziunc coinvolgere lutlc le 
nostre formazioni - 4 nel 
sellare maschile: mini, ragaz­
zi, nUìcvi, serie D; e 3 nel 
settore femminile: mini, ra­
gazze e juniores - in pro­
grammi che, sebbene di/Ic­
renziati, riescano a dare ad 
ogni nostra squadra le .op­
portune occasioni per ben fi­
gurare. Devo precisare, a que­
sto proposito, che tra impe­
gni di campionato e tornei 
regionali e interregionali il 
discorso rischiava di diven­
tare• insostenibile per il no­
stro club che riesce a soprav-

mamcnlc gravose, si Pcn..,
1 

I~ tra~fcrlc del carnpion,t~ 
d1 sene D che ci ace· .10 

1ng1a, 
mo a sostenere, si con:,itJl'r~ 
no anche le spc~c incvitahi, 
per dotare gli atleti di li 
b'lKtlc divise sportive e .it.11.-. 

st_~ per cil_arc solo ~li 0~~'e: 
p1u gravosi. t'I 

. vivere grazie açl un miracolo 
di volontarismo che vede coin­
volli, in eguale misura e con 
gli stessi meriti, ragazzi, al- • 
lena.tori e dirigenti. Ai primi 
mi sia consentito rivolgere il 
mio più vivo plauso per lo 
spirito di sacrificio e l'impe­
gno che dimostrano nel conci­
liare lo studio con la pratica 
sportiva; per i miei diretti 
collaboratori voglio dire solo 
questo: senza il loro apporto 
l'H.C. non sarebbe quella po­
sitiva realtà che oggi nessuno 
può disconoscere. ~ 

Senza J'aiuto dei no,tri 
sponsors tutto il nostro un. 
pc_gno_ andrebbe vanirk,uo 
~1 sia c?asent.ito, dal lu~ 

g1ornah~, n.ngraziarc pubblica. 
mente ti s1~. ~urentino c1r. 
done ed li s,g. Gianca,i 
Martinelli, che hanno do,,,: 
le nos_tr~ squadre cli spl,n­
d_,de d1v1se, ed aggiungere 11n 
ringraziamento particokirc JL 

la Cassa di Risparmi ui 1ic,. 

scara, che ha completalo la 
nostra dotazione sponsonz. 
zando le squadre degli alli.~ 
e delle allieve. Risolto il l'•O­
blema,. vcramcnlc grosso, , ,..~ 
le divise confidiamo sui l I). 

tributi dell'Amminjsfr:tt.ici1e 
comunale. dell'Amministra 11o,. 

ne Provinciale per poter Uar 
corpo alJe nostre legittime a. 
spirazioni per disputare d~ 
gni tosamentc un campionato 
che ci siamo meritati. E' soprattutto grazie all'ab. 

negazione degli istruttori, de-. 
gli allenatori e dei dirigenti: 
sigg. Domenico Tercnzi, Alfre­
do Fortunato, Gabriele Trava­
glini, Luciano Travaglio.i, Giu­
Jiano Natale, Pierluigi Natale, 
Livio Rcstaneo e delle genti­
li signorine Luciana De Luca 

Non è da soltovalularc il 
conforto dei sostenitori che 
ci è pervenuto regolannente 
attraverso l'annuale sottoscri­
zione, le somme raccolte riu­

sciranno a farci affrontare 
con relativa tranquillità i no. 
stri primi impegni. Al no~tro 

Alcune mini dei « C. Olimpia » che rappresenteranno 
le ,cuole elementari alla « X Coppa InteramDJa •· 
Gl.\1rdando da destra: Mazzoccheùi Monterossi, Ro­
mandli,, Mazzioli, Leone, Sardini, Di Sabatino, Anto­
nacci, D Annunzio. 

ed Anna Rita Natale, che la 
nostra associazione 'può, a dif­
ferenza cli società ben più ti­
tolate, puntare a traguardi 
cosi ambiziosi. Il nostro di­
ritto di cittadinanza nel mon­
do dello sport angolano e nel 
più vasto ambito regionale 
è reso possibile da questi a­
mici che ho appena citato. Ti 
assicuro che la loro disinte­
ressata col.laborazione meri­
terebbe ben altre citazioni, 

O.A.: Presidente, la tua con. 
vincente risposta ha chiarito 
il modo in cui siete riusciti 
a superare le difficoltà sul 
piano organizzativo, ma rima~ 
ne per noi legittima la curio­
sità sul cor,,.e riuscite a su­
perare le difficoltà finanzia­
rie che i vostri impegni spor~ 
tivi comportano inevitabil­
mente. 

Pres.: Ti ringrazio per la 
domanda 'èbe m, dà mocfo di 
toccare l'unica nota dolente 
che puntualmente ogni anno 
si ripropone. Le spese da af­
frontare sono tante ed estre-

Sindaco ed agli Assessori mi 
sia permesso di rivolgere un 
ringrazia.mento per la soli e• 
citudine dimostrata nel dota­
re di recinzione il nostrO 
campo e ci auguriamo che 
altrettanta sollecitudine rcn­
ga usata per sistemare i no­
stri spogliatoi. La palla1113•? 
è una realtà che potrebbe d, 
ventare splendida se tutti cii· 
ladini ed amministratori di" 
mostreranno concretrunl!fl1~ 

di prendere a cuore un'3~tt 
vità sportivo che vede coilt 

volti tanti gi~vani. 

O.A.: Sottoli11ea11do la (;gil· 
timità di questo appello, fr 
ciamo nostra l'aspettatii'a t: 

gli operatori dei dirigenti t., 
, · c/11 

soprattutto, dei ragazzi ,itll" 
p;aticauo questo sP_ort ee,itl 

siasman(e perché fw•/i_" di 
una iniUativa che m_ent;g,ii· 
essere incoraggiata sia \

0
,,e 

ta c~n la dovuta atteH .. iftrt" 

ed aiutata per poter _r0~!sirT 
gere mete sempr~ più 
ghiere. 

...... 


	IMG_1095
	IMG_1096
	IMG_1097
	IMG_1098
	IMG_1099
	IMG_1100
	IMG_1101
	IMG_1102
	IMG_1103
	IMG_1104



